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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

CASTELLANA SICULA
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

 (redatto in attuazione del D.P.R. n. 249 del 24.06.1998)

Introduzione

Il significato e la finalità del presente Regolamento emanano direttamente dalla concezione della scuola come spazio di educazione globale dei giovani, non limitata,  dunque, alla trasmissione delle conoscenze, ma estesa alla formazione di quelle qualità umane, civili, culturali e morali che si mostrano indispensabili al funzionamento di una comunità, nel rispetto dei valori democratici. Le indicazioni qui espresse sono state pensate in nome della funzionalità e dell’efficacia dello “spazio/scuola”, ma anche della formazione di quel senso di responsabilità e di collaborazione che appaiono imprescindibili criteri- guida per l’umana convivenza.

Il presente Regolamento è coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto

PARTE I : NORME COMUNI AI TRE ORDINI DI SCUOLA

Art. 1: PERSONALE DOCENTE

Gli insegnanti devono:

· trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle attività didattiche;

· firmare il registro delle presenze;

· prendere visione delle eventuali comunicazioni dell’ufficio di presidenza pubblicate all’albo ovvero segnate nell’apposito registro;

· annotare nel “giornale di classe” o nel “registro di classe” le assenze ed i provvedimenti di riammissione degli alunni.

· I docenti che per legittimo impedimento non possono venire a scuola per l’adempimento dei loro obblighi di servizio devono avvisare gli uffici di competenza telefonicamente entro le ore 8,15  specificando i motivi ,i giorni e facendo seguire certificazione.

      In caso di sciopero o assemblee sindacali regolarmente indetti:

· gli insegnanti si uniformeranno alle norme vigenti;

· eventuali variazioni d’orario saranno comunicate per iscritto e con anticipo alle famiglie attraverso appositi avvisi del Capo d’istituto;

Art. 2: ALUNNI

· Gli alunni possono accedere ai locali scolastici secondo l’orario approvato dal Consiglio d’Istituto per ogni anno scolastico e per ogni plesso sulla base del P.O.F. in essere.

· Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario di entrata e di uscita, osservando la massima puntualità.
· Gli alunni devono partecipare alle attività didattiche con impegno, e devono rispettare le regole della convivenza democratica
· Agli alunni non è permesso sporgersi dalle finestre o dalla balconata, né uscire dall’aula se non per impellente necessità su autorizzazione dell’insegnante

· Durante eventuali spostamenti non è consentito correre o girovagare per la scuola, né disturbare con grida o altro lo svolgimento delle attività didattiche. 

· Gli alunni sono obbligati a rispettare gli ambienti, l’arredo scolastico, gli oggetti altrui, le attrezzature e, in caso di danno accertato, i genitori devono risarcire.

· È proibito portare qualsiasi oggetto pericoloso o estraneo all’attività didattica. 

· L’uso del telefono della scuola da parte degli alunni deve essere sempre autorizzato da un docente

Art. 3 GENITORI

I genitori sono chiamati a:

· collaborare con gli insegnanti in modo da rendere l’azione educativa concorde ed efficace;

· curare i rapporti con la scuola partecipando alle riunioni ed alle assemblee di classe e di intersezione.

· RISPETTARE IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’(allegato)
I genitori hanno il dovere di:

· controllare che l’alunno frequenti regolarmente la scuola e che sia puntuale;

· curare che l’alunno si presenti a scuola con tutto l’occorrente per le attività che si svolgono;

· interessarsi alla vita scolastica;

· curare l’igiene personale e l’abbigliamento dell’alunno;

· giustificare le assenze;

· firmare gli avvisi;

· curare che gli alunni non portino a scuola oggetti estranei alle attività didattiche che possono essere motivo di distrazione;

· essere consapevoli che l’alunno che imbratti, deteriori, danneggi l’arredamento ed i

    locali della scuola è soggetto a provvedimento disciplinare e la spesa concernete le

    relative riparazioni sarà addebitata alla famiglia ( ai sensi del codice civile).

· Ai genitori non è consentito entrare all’interno delle classi o delle sezioni.

SANZIONI ED INTERVENTI EDUCATIVO

	INFRAZIONI
	PROVVEDIMENTO E/O SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	A) Ritardi inizio lezioni. 
	Giustificazione scritta entro il giorno successivo.   
	Docente   

	B) Ritardi reiterati.  
	Avviso alla famiglia e ammissione dell'alunno se accompagnato dal genitore. 
	Docente   

	C) Assenza di massa senza giustificato motivo.
	Gli alunni saranno ammessi in classe solo se accompagnati da un genitore.
	Docente

	D) Disturbo delle attività didattiche attraverso interruzioni, fischi, parolacce, ...
E) Entrate e uscite scomposte. 
	Nota sul giornale di classe, comunicata per iscritto alla famiglia e al Dirigente Scolastico.
	Docente

	F) Comportamento scorretto in refettorio (lancio di frutta e pane, grida, ...).
	Allontanamento momentaneo dalla mensa. 
	Docente

	G) Introduzione in classe di materiali e oggetti estranei alle attività didattiche (temperini, coltelli, telefonini, ...).
	Sequestro degli stessi e consegna ai genitori.
	Docente

	I) Atti di aggressione (verbale e  fisica9nei confronti di compagni e adulti

L) bestemmia o qualsiasi offesa alla religione
	Sospensione dalle lezioni da 1 a 10 giorni.
(Il Consiglio di Classe/Équipe pedagogica organizza attività idonee al reinserimento concordandole con la famiglia. Durante la sospensione, gli alunni sono tenuti a preparare regolarmente le lezioni tenendosi in contatto con i compagni). 
	Consiglio di Classe
(solo docenti)
Équipe pedagogica


Avverso le suddette  sanzioni  disciplinari i genitori possono fare ricorso presso L’ORGANO DI GARANZIA interno che decide in via definitiva 

.

Art. 4: INCONTRO GENITORI - DOCENTI

· I docenti possono convocare in via straordinaria i consigli di classe e di sezione dandone comunicazione al Capo d’istituto.

· I rappresentanti di classe e di sezione possono indire riunioni tra genitori in cui se invitati possono partecipare insegnanti e Capo d’istituto, previa comunicazione scritta alla presidenza.

· Non sono consentiti colloqui durante l’orario scolastico. In caso di particolari esigenze i genitori possono essere ricevuti dagli insegnanti per appuntamento.

· Le assemblee dei genitori saranno previste secondo un calendario annuale stabilito dal collegio dei docenti.

· Non è ammessa la presenza degli alunni durante le assemblee nella scuola dell’infanzia e primaria.

Art.5: VISITE GUIDATE  USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

      Le visite guidate,le uscite didattiche e i viaggi di istruzione integrano la normale attività didattica.

· Ogni iniziativa viene svolta in conformità alle norme vigenti con specifica autorizzazione del Consiglio di istituto.

· Le uscite didattiche programmate ed effettuate nell’ambito del Comune in orario scolastico  con o senza servizio di trasporto, possono essere effettuate con autorizzazione della presidenza e previa autorizzazione dei genitori valida per tutto l’anno.

· Al fine di una vigilanza più accurata,  i docenti accompagnatori devono essere almeno uno per. ogni gruppo di dieci alunni  fermo restante la presenza  di un collaboratore scolastico

ART.6  MENSA

· Durante l’interscuola la vigilanza è affidata agli insegnanti di turno.

· Gli alunni durante il pasto devono mantenere un comportamento corretto. 
· Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa possono allontanarsi dalla scuola prelevati da un genitore o da chi ne fa le veci, previa registrazione su apposito registro e sul giornale di classe e rientrano a scuola all’orario di ripresa delle lezioni
Art. 7: ASSICURAZIONE

· Tutti gli alunni ed operatori scolastici si devono assicurare contro gli infortuni che possono verificarsi nell’ambito delle attività, con polizza stipulata dagli organi competenti su delibera del Consiglio di istituto.

Art. 8: MALORE O INFORTUNIO DELL’ALUNNO E SOMMINISTRAZIONE FARMACI

· In caso di infortunio o grave malore dell’alunno l’insegnante chiederà l’intervento immediato di un collaboratore qualificato per prestazione di primo soccorso , di un medico ed avviserà contemporaneamente la famiglia. Il personale provvederà,  a disinfettare escoriazioni di lieve entità o ad applicare la borsa del ghiaccio in caso di lievi contusioni.
· Se gli incidenti o i malori risultassero di particolare gravità immediatamente sarà richiesto l’intervento del 118. Nell’eventualità di assenza o impossibilità dei famigliari o delegati a prelevare l’alunno, sarà lo stesso insegnante assieme ad un collaboratore, ad accompagnarlo al Pronto Soccorso,. non prima di aver affidato la custodia degli altri alunni della classe ad altro insegnante o a collaboratore scolastico o a smistare gli alunni della classe interessata in altre classi.

· Ogni scuola dovrà avere a disposizione la cassetta di pronto soccorso adeguatamente fornita.

· In situazioni di particolari patologie gli insegnanti somministreranno farmaci su richiesta scritta della famiglia con allegato certificato medico  che attesti anche l’impossibilità di far assumere al bambino lo stesso farmaco in orari diversi da quello scolastico.

Art. 9: DENUNCIA DI INFORTUNIO

In seguito ad infortunio, i docenti presentano tempestivamente dettagliata denuncia in duplice copia alla presidenza specificando:

· descrizione dell’episodio che ha portato all’infortunio;

· responsabilità e vigilanza dell’insegnante;

· interventi di soccorso prestati all’alunno;

· avvenuta comunicazione alla famiglia;

· danno fisico riportato dall’infortunato.

    Art. 10: PREVENZIONE DEL CONTAGIO DI MALATTIE INFETTIVE

· Nel caso si verificassero casi  di malattie infettive di particolare gravità,di parassitosi ecc., i genitori sono tenuti ad informare la scuola affinché possano venir messe in atto le misure precauzionali necessarie. 

· In caso di sospetta presenza di bambini portatori di una malattia infettiva si deve procedere alla consultazione dei documenti in possesso dei plessi (Applicazione delle normative sanitarie nella scuola prodotto dall’ASL di competenza) contemporaneamente si deve procedere ad avvisare il Dirigente Scolastico per concordare le azioni da intraprendere
· . Le assenze per malattia di durata superiore a cinque giorni vanno giustificate con certificazione medica

Art. 11: ALUNNO DIVERSAMENTE ABILE O IN CONDIZIONE DI DISAGIO

· La scuola si adopera per l’integrazione, la promozione, la crescita individuale e culturale di ogni alunno.

· Gli alunni diversamente abili o svantaggiati saranno oggetto di particolare attenzione.

· I docenti devono segnalare i casi per i quali si preveda l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, in modo di poter predisporre opportuni accertamenti.

     Art. 12: MATERIALE DI PROPAGANDA

· Nessun estraneo può entrare nella classe o sezione per distribuire volantini o oggetti di qualsiasi genere.

· Gli interessati sottoporranno il materiale al preside che può dare l’autorizzazione a propagandarlo 

Art.13:CONSIGLIO DI CLASSE, DI INTERCLASSE O DI INTERSEZIONE

· I consigli di classe, interclasse e intersezione sono convocati dal dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il Presidente.

· I consigli si riuniscono di norma , almeno una volta al mese per la scuola secondaria di primo grado e una volta ogni bimestre per la scuola primaria e dell’infanzia e comunque secondo il piano delle attività funzionali all’insegnamento predisposto all’inizio dell’anno scolastico dal collegio dei docenti.

· Bimestralmente  i consigli sono convocati per i colloqui collegiali con le famiglie.

·  Il coordinatore di classe, a cui è assegnata una sola classe,  promuove il coordinamento delle azioni didattico-pedagogiche dei      componenti dei rispettivi consigli

· Il dirigente scolastico presiede le riunioni  e in caso di assenza  nomina un delegato.

· Il collegio plenario dei docenti e quelli dei singoli ordini di scuola sono convocati anch’essi secondo il piano delle attività funzionali all’insegnamento predisposto dal collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico e secondo le modalità previste dal D.P.R. 31/5/1974 n. 416.

· All’inizio di  ogni consiglio va letto il verbale della seduta precedente

Art. 14: DISCIPLINA DEGLI ORGANI COLLEGIALI

· La convocazione degli organi collegiali disposta con un congruo preavviso di massima non inferiore ai cinque giorni rispetto alla data delle riunioni.

· La convocazione deve essere effettuata mediante comunicazione diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’albo di apposito avviso; in ogni caso l’affissione all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale.

· La convocazione e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale.

· Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, a cura del segretario e firmato dal presidente e dallo stesso segretario. Il verbale di cui al comma precedente viene steso su apposito registro anche multimediale a pagine numerate.

· Le elezioni, per i CONSIGLI DI INTERSEZIONE, INTERCLASSE e DI CLASSE di durata annuale hanno luogo, possibilmente, entro il secondo mese dell’anno scolastico. Il  CONSIGLIO DI ISTITUTO viene  eletto con le modalità previste dall’art. 8 del D.L.vo 297/94 e dura in carica tre anni. 


Art. 15: SERVIZI AMMINISTRATIVI

· L’ufficio di segreteria di norma osserva l’orario giornaliero continuativo dalle ore 8,00 alle ore 14,00, è aperto al pubblico tutti i giorni. E’ accessibile ai signori docenti nelle ore in cui gli stessi siano liberi da impegni di servizio e anche per motivi inerenti alle loro attività professionali.

· I collaboratori scolastici dipendono direttamente dal responsabile amministrativo che, secondo le direttive del preside, formula il piano dei loro sevizi giornalieri (compresi quelli straordinari) e ne controlla l’esecuzione.

· I collaboratori scolastici osserveranno di  norma l’orario giornaliero continuativo dalle ore 8,00 alle 14,00 e nei giorni di tempo prolungato dalle ore 11,30 alle ore 17,30, 
 PARTE II :  NORME PARTICOLARI PER ORDINI DI SCUOLA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA


Art. 1
PERSONALE DOCENTE

· Le insegnanti si alternano giornalmente, in caso di necessità l’insegnante in accordo con la collega può cambiare il turno.

· Bimestralmente le insegnanti incontreranno i genitori nei plessi di appartenenza e all’interno delle sezioni per fornire informazioni sull’andamento didattico dei bambini. Le sedute saranno verbalizzate.

· Da lunedì al venerdì dalle ore 11,15 alle ore 12,00 le insegnanti potranno ricevere i genitori che ne faranno richiesta all’esterno delle sezioni.

· In caso di impedimento o eccezionale ritardo dell’insegnante le docenti presenti sono tenute alla sorveglianza dei bambini, così come, nel caso di malore o di emergenza di un docente.

· L’orario settimanale delle insegnanti è di 25 ore .

Art. 2 
ALUNNI

· Gli alunni entrano a scuola dalle ore 8,15 alle ore 9,00 e non oltre.

· I bambini sono accolti dalle insegnanti nella sala d’attesa.

· Non è ammesso arrivare a scuola oltre l’orario ed in caso di ripetuto ritardo ingiustificato i genitori si rivolgeranno all’ufficio di presidenza.

· Il bambino che avesse necessità di allontanarsi dalla scuola prima dell’orario di uscita potrà essere prelevato da un familiare previa richiesta scritta.

· L’orario di uscita dei bambini è dalle ore 15,45 alle ore 16,15.

· I familiari preleveranno i bambini dalla sala d’attesa.

· In caso di permessi di uscita fuori orario ricorrenti occorre l’autorizzazione scritta dell’ufficio di presidenza.

· I bambini che si assenteranno nel turno pomeridiano devono essere prelevati entro e non oltre le ore 12,00.

· La somministrazione di medicine ai bambini da parte delle insegnanti può avvenire eccezionalmente previa autorizzazione scritta da parte della famiglia.

· . Eventuali assenze ricorrenti vanno segnalate all’ufficio di presidenza

SCUOLA PRIMARIA


Art. 1

PERSONALE DOCENTE

· L’orario settimanale degli insegnanti è di 24 ore, di cui 22 ore di insegnamento e 2 di programmazione.

· In caso di impedimento o di eccezionale ritardo dell’insegnante, i docenti delle classi attigue sono tenuti alla sorveglianza degli alunni delle classi scoperte.

· In caso di malore del docente l’emergenza deve essere gestita da uno degli insegnanti delle classi attigue che provvede alla sistemazione degli alunni ed alla comunicazione al Capo dell’Istituto.


Art.2

ALUNNI

· Alle ore 8,10 gli alunni devono trovarsi davanti il portone della scuola ed al suono della campana, raggiungono l’atrio dove trovano ad attenderli i docenti in servizio nelle prime ore di lezione che li accompagnano in classe.

· Gli alunni che arrivano in ritardo sono giustificati dal fiduciario di plesso.

· L’uscita è regolata da due suoni di campana: al primo suono gli alunni si preparano; al secondo suono escono in fila accompagnati dai rispettivi docenti fino al portone d’ingresso.

· Su richiesta motivata il Capo d’Istituto prenderà in esame eventuali deroghe relative al rientro a casa autonomo degli alunni .

· Per le assenze inferiori a 5 giorni, si richiede la giustificazione scritta da parte dei genitori.

· Gli alunni sprovvisti di giustificazione per l’assenza del giorno precedente possono essere ammessi in classe solo per quel giorno, ma il giorno successivo devono essere giustificati direttamente da un genitore. 
· Le assenze superiori a cinque giorni vanno giustificate con certificato medico.

·  In caso di assenze di gruppi-classe, i docenti sono tenuti a darne immediata comunicazione all'Ufficio di Dirigenza..

· L’alunno che riporta una nota disciplinare o un rapporto deve essere accompagnato da un collaboratore scolastico in presidenza o presso il docente responsabile del plesso per gli opportuni provvedimenti disciplinari; non è consentito agli alunni di sostare dietro la porta dell’aula o nei corridoi.

· Durante le lezioni gli alunni possono essere straordinariamente autorizzati dai docenti a recarsi ai servizi. Si ritiene, pertanto, necessaria la presenza di un collaboratore scolastico per piano o plesso per garantire la vigilanza.

· Qualora gli alunni dovessero allontanarsi dalla scuola prima della fine delle lezioni, potranno essere prelevati da un genitore o da chi ne fa le veci, previa autorizzazione scritta.

· .Eventuali assenze ricorrenti vanno segnalate all’ufficio di presidenza

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO


Art.1  PERSONALE  DOCENTE

· Gli insegnanti devono prelevare personalmente il “Registro Personale” dall’armadietto.

· Per le supplenze dei docenti temporaneamente assenti, saranno utilizzati i docenti con orario di cattedra inferiore alle regolamentari 18 ore settimanali secondo un piano orario settimanale predisposto dal preside.

· Al termine delle lezioni i docenti sono tenuti ad accompagnare  ordinatamente gli alunni sino all’uscita dell’edificio.

· Il licenziamento degli alunni prima del termine delle lezioni è possibile solo per motivi straordinari a richiesta dei genitori o a condizione che essi stessi ne siano preventivamente

      informati.

· L’insegnante registrerà quotidianamente e per singola ora gli argomenti delle lezioni e gli esercizi da fare eseguire agli alunni nel “giornale di classe”, parimenti li registrerà nel proprio “giornale del professore” 

· Ogni insegnante,al fine  di equilibrare il carico di lavoro domiciliare degli alunni ha il dovere di prendere  visione nel “giornale di classe” anche dei compiti assegnati dai colleghi.


Art.2 : ALUNNI 

· Al primo suono della campanella (ore 8,10) gli alunni dovranno trovarsi davanti il portone della Scuola ed in silenzio  raggiungeranno le aule dove troveranno ad attenderli i docenti in servizio nella prima ora di lezione

· Gli alunni sono tenuti a partecipare alle attività didattiche con impegno, rispettando le regole della convivenza democratica.

· Gli alunni che si assentano per uno o più giorni o che arriveranno a scuola dopo le ore 8,30 saranno ammessi subito in classe, il ritardo sarà annotato nel registro di classe e dovranno produrre giustificazione scritta firmata da uno dei genitori che ha depositato la firma nel libretto di giustificazione o nel registro di classe. Qualora il ritardo si ripetesse per tre volte consecutive l’alunno dovrà giustificare presso l'Ufficio di Dirigenza..

· Le assenze degli alunni vanno giustificate in classe dall’insegnante della prima ora 

· Le assenze superiori a cinque giorni vanno giustificate con certificato medico.

· Gli alunni sprovvisti di giustificazione per l’assenza del giorno precedente possono essere ammessi in classe solo per quel giorno, ma il giorno successivo devono immancabilmente presentarla. In caso contrario,il terzo giorno, saranno ammessi in classe solo se accompagnati da un genitore. 
·  In caso di assenze di gruppi-classe, i docenti sono tenuti a darne immediata comunicazione all'Ufficio di Dirigenza.
· Gli alunni che durante lo svolgimento delle lezioni accusino malessere e non siano in condizione di rimanere in classe, possono essere autorizzati a ritornare a casa previo avviso alla famiglia che dovrà curarne il rientro.

· Nel corso della mattinata sarà osservato un solo intervallo della durata di 10 minuti, I docenti in servizio all’inizio della pausa, alternandosi con quelli in servizio nell’ora successiva sono tenuti ad assistere e sorvegliare gli alunni.

· L’alunno che riporta una nota disciplinare o un rapporto deve essere accompagnato da un collaboratore scolastico in presidenza o presso il docente responsabile del plesso per gli opportuni provvedimenti disciplinari; non è consentito agli alunni di sostare dietro la porta dell’aula o nei corridoi.

· L’alunno sospeso dalle lezioni per uno o più giorni prima di essere riammesso in classe, deve essere accompagnato in presidenza dal genitore o da chi ne fa le veci.

· Al suono della campanella,le operazioni di uscita dalle aule o di rientro nelle stesse,  o per recarsi nei laboratori, avverranno rapidamente e ordinatamente. Gli alunni saranno accompagnati dai docenti in servizio nella classe.

· Nelle prime due ore di lezione è vietato agli alunni di uscire dalla classe per recarsi nei bagni; eventuali deroghe a tale norma sono rimesse alla valutazione dell’insegnante.

REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA
· La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente (D.S),e provvede di ota in volta a designare il segretario verbalizzante.

· L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’Organo,per iscritto, almeno 5 giorni prima della seduta.per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti.Il membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia ,possibilmente per iscritto ,a motivazione dell’assenza.

· Ciascun membro dell’Organo ha diritto di parola e di voto;l’espressione del voto è palese.Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

· Qualora l’avente diritto avanzi ricorso, per iscritto, il presidente dell’Organo, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i componenti l’organo non oltre 15 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.

· L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.
ATTIVITA’ NEGOZIALE

1. Per le spese di importo superiore a 5000 Euro, le ditte, non meno di cinque, vengono interpellate, direttamente dal Dirigente attraverso delega al Direttore.

2. Per la comparazione delle offerte viene individuata, quale commissione tecnica, la Giunta Esecutiva.

3. L’invito a presentare le offerte inoltrate alla ditte, a mezzo fax, dovrà indicare i criteri previsti dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici, in particolare dal D.L. n. 402 del 20/10/1998; e dell’art. 34 comma 2 del Decreto Ministeriale 244, 2001 e dal DPR 384 del 20/8/2001. I criteri vanno evidenziati in ordine decrescente:

a) valore economico valido per l’intero anno solare cui si riferisce la richiesta;

b) termine di esecuzione della prestazione;

c) Termine di consegna;

d) Qualità, carattere estetico e funzionale;

e) Marche di valore nazionale,

f) Valore tecnico

g) Assistenza tecnica;

h) Tempo di garanzia;

i) Termini di pagamento.

Ad ogni elemento suddetto la Giunta Esecutiva darà un punteggio redigendo una scheda di comparazione. Qualora talune offerte dovessero presentare prezzi manifestatamene ed anormalmente bassi rispetto alla prestazione che l’istituto richiede, viene comunicato, sempre via fax, all’offerente, prima dell’aggiudicazione della gara, le necessarie giustificazioni. Qualora queste non siano fornite entro le 24 ore successive, la G.E. ha facoltà di rigettare l’offerta con provvedimento motivato, escludendo la ditta dalla gara.

4. Alla richiesta di preventivo deve essere allegata una scheda tecnica, con le indicazione esatta delle caratteristiche del materiale da acquistare tenendo presente che è fatto divieto, l’indicazione di marche, brevetti o tipi, al fine di non favorire o eliminare talune ditte dalla competizione economica. 

5. Saranno comunque evitati frazionamenti artificiosi di spesa e quindi se la tipologia di spesa supera i 5000 euro sarà indetta la gara.

6. Per ciò che attiene i contratti di prestazione d’opera intellettuale per l’arricchimento dell’offerta formativa si procederà alla richiesta dei curriculum personali ed una commissione all’uopo nominata, esperta nella materia della prestazione, darà seguito alla comparazione degli stessi, scegliendo quello più idoneo attraverso l’istituto della “trattativa privata” d’altronde prevista dall’art.7 comma 1 lettera c) del DL 17/0371995 n. 157. Relativamente al compenso si prenderanno a riferimento gli importi previsti dal D.I. 25710/1995 n. 326 e della circolare del ministero del lavoro e della previdenza sociale 17/07/1997, n. 101/97.

7. In merito al collaudo dei beni durevoli, il dirigente nominerà di volta in volta un operatore scolastico interno con specifica competenza tecnica inerente ai beni acquistati.

8. per ciò che attiene la consulenza inerente alla materia relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro prevista dalla L. 626/94, il dirigente scolastico si avvarrà di un consulente abilitato previo contratto annuale.

9. La vendita dei beni fuori uso, obsoleti o non più utilizzabili dovrà avvenire secondo quanto previsto dall’art. 52 del D.I. n. 44/2001 in caso di mancanza di offerte di acquisto o di contraenti secondo l’istituto della trattativa privata con altre istituzione scolastiche, altri enti pubblici o privati, il materiale in questione sarà dato a titolo gratuito agli alunni meritevoli e che versano in stato di disagio economico familiare e se da questi rifiutato, sarà distrutto con consegna agli addetti della discarica dei rifiuti pubblica. In caso di vendita i proventi saranno introitati nell’aggregazione altre entrate del programma annuale e saranno impegnati per l’acquisto di materiali per gli alunni o per il potenziamento di realizzazione di progetti.

USO TEMPORANEO E PRECARIO

DEGLI EDIFICI SCOLASTICI E DI BENI DI PROPRIETA’ DELLA SCUOLA

Il Dirigente scolastico provvederà a richiedere all’Ente Locale proprietario delle strutture, dedita autorizzazione alla concessione temporanea dei locali a soggetti terzi.

Acquisita l’autorizzazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 33 comma 2 lettera c) e dall’art. 50 del D.I. n. 44/201 osserverà i seguenti criteri:

1) Il Dirigente scolastico è autorizzato alla stipula di convenzioni, contratti e protocolli di intesa con i richiedenti;

2) L’utilizzazione dei locali sarà temporanea e dovrà essere compatibile con la destinazione dell’istituto stesso ai compiti educativi e formativi;

3) L’utilizzatore, una volta acquisita l’autorizzazione da parte del DS assume la custodia del bene e risponde a tutti gli effetti di legge esonerando la scuola e l’ente proprietario dalle spese connesse all’utilizzo;

4) Il concessionario dovrà stipulare una polizza assicurativa con un istituto assicurativo per la responsabilità civile verso terzi e per eventuali danni ai beni della scuola concessi n uso. 

5) La vigilanza sarà fatta da personale interno alla scuola previo compenso di ore di lavoro straordinario secondo la tabella D annessa al CCNL del 26/057199 del comparto scuola.

6) I proventi derivanti dall’utilizzo dei beni saranno usati prioritariamente per l’acquisto di beni e servizi tesi al miglioramento ed all’ampliamento dell’offerta formativa.

7) Qualora l’interesse della istituzione scolastica lo richieda il Dirigente, valutate le esigenze, così come previsto dall’art.33 comma 3 del D.I. n. 44/2001, evidenziandolo nella convenzione che andrà a convenire con l’utilizzatore potrà sospendere l’autorizzazione.

8) Il Dirigente Scolastico provvederà a relazionare al C.D.I. in merito alle autorizzazioni concesse e ad eventuali risorse provenienti dalle stesse nella prima seduta utile dell’organo collegiale che provvederà, nella stessa, alla destinazione delle nuove risorse tra le aggregazioni e voci delle uscite del Programma Annuale.

Sarà cura dell’Istituto far conoscere il contenuto del presente REGOLAMENTO INTERNO a tutte le famiglie degli alunni dell’istituto comprensivo di Castellana Sicula.
IL PRESENTE REGOLAMENTO E’ STATO APPROVATO NELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO del                   2009. Delibera n° 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

f.to Prof.ssa Francesca Albanese
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